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Intervista a Giuseppe Cappello
"Chi scrive ho sem pre o che fore con lo
incolfo i l terreno de/le emozioní e, ollo
struftu ro f ormole ose ttico> .

ricerco di un eq uil ibrio: r lon losciore
sfesso tempo, non i rr ig idirs i  in uno
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e l  p r e c e d e n t e  n u m e r o
di Orizzonti ci ha parla-
to della continuità fra il

suo  pr i rno  lavoro ,  Le  d .anze
dell'aniÍttrr) e quello che esce
ora in allegato alla rivista, I l
csn to  de l  te rnpo.  In  ques ta
raccol ta di  poesie,  spiccano,
n e l l ' u l t i m a  p a r t e ,  l e  l i r i c h e
ispirate dal la sua esper ienza
di  insegnante e,  p iù speci f i -
carnente ,  da l  rappor to  con
g l i  s tudent i .  In  una in te rv i -
s ta  a  Ra i  In te rna t iona l ,  che
può essere ascol tata sul  suo
s i t o  w w w . g i u s e p p e c a p p e l -
lo.it, lei ha ribadito più volte
che i l  rapporto con student i
cos t i tu isce  i l  momento  p iù
autent ico del la v i ta scolast i -
ca. Ci vuole spiegare cosa in-
tende con c iò?

" S u l l a  g i o v e n t ù  c o n t e m p o r a -
n e a  s e n t i a m o  l e v a r s i  p i t ì  v o c i .
Q u e l l a  c h e  l a  d i p i n g e  c o m e  u n a
gioventù attraversata da una for-
te  c r is i  d i  va lo r i  e  r ip iegata  su
esperienze poco edificanti e quel-
la che conserva in essa una f idu-
cia rispetto al futuro. A rnio avwi-
so,  pur senza nascondere la di f f i -
col tà esistenziale del l 'at tuale ge-
nerazione giovaniie, vale, nei suoi
confront i ,  quanto diceva, nel  se-
gno de l l ' I l l umin ismo,  Sp inoza:
"non der idere,  non compiangere,
non de tes tare ,  ma cerca  d i  cap i -
re". Il mio sguardo, allora, è quello
di una gioventù che, esattamente
come la  g ioventù  d i  ogn i  epoca,
s i  con f ron ta  con i  mode l i i  de l la
società che la c i rconda. Chi  pen-
sa ai  g iovani  d i  oggi  come a quei
giovani che non hanno valori e ri-
p iegano faci lmente su esper ienze
poco edi f icant i ,  innanzi tut to per
la loro v i ta,  dovrebbe guardare a

qua l i  sono i  mode l l i  che  i  cos id -
d e t t i  g r a n d i  h a n n o  c o s t r u i t o  e
stanno costruendo intorno a loro.
Nor r  s i  può ch iedere  ar  ragazz i
quello che non si è disposti a dare
l o r o ;  b i s o g n a  i n v e c e  c o n s t a t a r e
che non sono essi  a r i f iutare I ' in-
contro con chi  l i  avvic in i  con le
note del la credibi l i tà intel let tua-
le  e  mora le  e ,  sopra t tu t to ,  con  i l
p iacere  d i  s ta re  con lo ro .  Spesso
s i  d i c e ,  p e r  e s e m p i o ,  " c o s a  v u o i
ormai che interessi  a un ragazzo
d i  D a n t e  o  d i  S h a k e s p e a r e ,  d i
Newton o di  Kant?" Ri tengo che
s ia  I ' i n te r rogat ivo  d i  ch i  non co-
nosce i  g iovan i  e  nemmeno Dan-
te,  Shakespeare,  Newton e Kant.
Di  chi  non conosce quaie deside-
rio di ricerca ci possa essere in un
giovane verso ìa cost i tuzione e i l
senso della realtà e, al tempo stes-
so, di  quale fascino ci  s iano nel le
opere dei  grandi  uomini  del la let-
te ra tu ra ,  de l la  f i loso f ia  e  de l le
sc ienze che r i spondono a  ques te
d o m a n d e .  I l  c o m p i t o  d e l l ' i n s e -
gnante,  per entrare nel lo speci f i -
co ,  è  que l lo  d i  fa re  incont ra re
q u e s t i  m o n d i r .

Abb iamo par la to ,  f inora ,
de i  con tenut i  de l la  sua poe-
sia. Cosa ci dice del suo modo
di scr ivere?

oNel lo scorrere del la mia espe-
rienza di scrittura, c'è stata anche
una s ign i f i ca t i va  evo luz ione de l
modo di  scr ivere.  Quando infat t i
s i  i n i z i a  a  s c r i v e r e ,  s p e s s o  è  l o
s lanc io  emot ivo  che avvo lge  la
s tessa scr i t tu ra  e  può lasc ia re  in
essa la "confusione" deif ispirazio-
ne. È chiaro che, invece, l ' impeto
l i r i co ,  perché s i  possa par la re  d i
poesia,  deve sempre trasf igurar-
si attraverso una struttura forma-
le che organizzi appunto il mate-

r ia le poet ico.  Si  t rat ta di  lavorare
alacremente sul  l inguaggio e sul-
l a  s i n t a s s i  a f f i n c h é  I ' i m m a g i n e ,
n o n  p e r d e n d o  l a  c o m p o n e n t e
emotiva,  s i  present i  in una trasf i -
gurazione formale cristall ina. Per
quanto r iguarda la gestazione de
Le danze del l 'animcr i l  momento
d e l l ' i s p i r a z i o n e  h a  s i c u r a m e n t e
a n t i c i p a t o  i l  s e c o n d o  m o m e n t o
della organízzazione. In 11 canto
del  tempo c 'è stata una dinamica
p i ù  o m o g e n e a ,  p e r c h é  l a  c o n s a -
pevolezza dell'importanza del lin-
guaggio e della rif initura formale
del le immagini  ha incalzato mol-
to  p iù  da  v ic ino  la  s tessa isp i ra -
zione. Chi scrive, a mio ar,viso, ha
sempre a che fare con la r icerca
di  un equi i ibr io:  non lasciare in-
coi to i l  terreno del le emozioni  e,
a l lo  s tesso tempo,  non i r r ig id i re
e sclerot izzare i l  loro germogl io
in una struttura formale asettica>.
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